
«Intanto noi sardi abbiamo detto
no al nucleare», si tiene prudente
Gianni, tassista, volto solcato dalle
rughe, quando, a urne ancora aper-
te, non sembra possibile che davve-
ro dalla Sardegna possa venire per
il governo Berlusconi un uno-due
potente come un terremoto. E inve-
ce il referendum regionale sul nu-
cleare, con una partecipazione
prossima al 60% e percentuali da
plebiscito (98%), è solo la prima
scossa. Qualche ora dopo, rimbom-
ba anche la seconda, ancora più po-
tente. Stavolta Cagliari, roccaforte
del centrodestra, blindata a questo
turno persino da un'alleanza con
l'Udc, ha deciso di voltare pagina.
Massimo Zedda, 35 anni, il Davide
di SeL che ha spiazzato tutti batten-
do il Pd Antonello Cabras alle pri-
marie, ce l'ha fatta di nuovo. Poco
prima delle 22 i dati dicono che con
il 46,5% è addirittura in vantaggio.
E alla peggio andrà al ballottagio.
Che per il suo avversario, l'Udc Mas-
simo Fantola, 61 anni, a cui il cen-
trodestra sardo si era affidato per
fare argine allo scontento, fermo al
43,8%, è già una sconfitta.

«A volte le cose accadono», ripe-
te Zedda, come un mantra, mentre
aspetta, con la sua ombra Marco
Murgia, 33 anni, il risultato finale
per uscire allo scoperto. Lui, certo,
ci ha creduto. «L'ho sempre detto
che Cagliari non era di destra e che
per vincere devi riuscire solo a rap-
presentare i bisogni delle persone
strada per strada, piazza per piaz-
za». Ricetta berlingueriana, che
Zedda, da giovane ex Pci-Pds-Ds,
ha provato ad applicare. E gli ha
portato bene. «È stato un tam tam
che ha cominciato a crescere attor-
no a noi e non si è fermato più», ri-
pete, ancora incredulo. Mentre nel
circolo di SeL Sergio Atzeni, dove
tutto è nato, continuano ad appun-
tare con le mani che tremano i risul-
tati che fioccano dalle sezioni scru-
tinate. Anche il marciapiede fuori
si riempie di giovani sardi che non
vogliono invecchiare berlusconia-
ni.

L'età media è decisamente sotto i
trenta. Il “mago” dei numeri si chia-

ma Francesco Agus, è il coordinato-
re provinciale di SeL e ha 28 anni,
come il coordinatore del circolo,
Marco Argiolu, già consigliere cir-
coscrizionale a Pirri nonché preca-
rio di call center. È prudente. Ma
quando vede che «siamo sopra, di
poco, anche nelle sezioni dove nel
2006 perdevamo di 4mila voti», la-
scia gli ormeggi. La portata dell'on-
da era già visibile, a urne ancora
aperte. Ore, 13.30 piazza Giovan-
ni, fuori dalla scuola media Mameli
(ex Cimma), sulle plance Fantola
fa la parte del leone. A Zedda è ri-
masto appena l'ultimo spazio in
fondo a destra per ricordare che:
«Ora tocca a noi». E però il messag-
gio è passato lo stesso. «Quello del-
la gente è anche un voto di prote-
sta», spiega una elettrice dell'ulti-
mo momento, un medico. Come Ca-
gliari, anche lei ha sempre votato a
destra. Stavolta no. “Ahimé”, ag-
giunge. Ma non era proprio possibi-
le fare altrimenti. «Non ne possia-
mo più, il centrosinistra ha intercet-
tato anche la nostra voglia di cam-
biamento, candidando un giova-
ne». E non solo. Prendi il nucleare,
dice. «Purtroppo il governo si sa co-
me la pensa: noi sardi abbiamo da-
to un segnale ma ora c'è da far senti-
re la nostra voce al referendum co-
stituzionale», aggiunge, preparan-
dosi a mandare a casa anche l'inqui-
lino di Palazzo Chigi. ❖
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p Referendum consultivo contro l’atomo. Superato il quorum: 97% i no. Pd: «Risposta al governo»

p Zedda in vantaggio su Fantola. Risultato storico e uno scossone per la giunta Cappellacci
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Nel capoluogo sardo, storica-
mente di destra, a sorpresa il gio-
vane Zedda in vantaggio su Fan-
tola. Referendum sul nucleare:
quorum raggiunto senza proble-
mi. Il Pd: «Una risposta all’ato-
mo del governo Berlusconi».
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